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Il Collegio dei docenti del Sesto Circolo di Lucca, riunito il 29 marzo 2011 nella sede della Scuola Primaria di San Vito approva  la seguente delibera:  

presenti 67 

favorevoli 57

astenuti 6

contrari 3

Facendo riferimento:
al documento controfirmato dalla grande maggioranza dei docenti ad inizio anno che inseriva 
tra le varie iniziative di protesta la non adesione alla somministrazione delle prove Invalsi nella           nostra istituzione scolastica;
Premettendo: 
· che l'unica prova obbligatoria è quella disposta dalla legge 176/07 per gli alunni delle classi terze della scuola media di 1° grado, da svolgersi all’interno dell’esame di Stato, e che, per quanto riguarda lo svolgimento nelle altre classi, l'allegato tecnico alla C.M. prot. n. 3813/2010 individua negli insegnanti di classe coloro che dovranno compilare le schede-risposta e, che nella stessa circolare si parla di collaborazione da parte dei docenti dell'istituzione scolastica per lo svolgimento dei compiti istituzionali affidati all'INVALSI. Si evidenzia inoltre che nessuna disposizione normativa attribuisce all’INVALSI un potere d’intervento sulle istituzioni scolastiche o sui docenti. Pertanto gli obblighi di lavoro del personale docente sono disciplinati dall'art. 28 e dall'art. 29 del CCNL attualmente in vigore. In particolare, il contratto al comma 3 dell'art.28 dispone che: <<…. gli obblighi di lavoro del personale docente sono correlati e funzionali alle esigenze come indicato al comma 2.>>. Comma 2 che dispone: << Nel rispetto della libertà d’insegnamento, i competenti organi delle istituzioni scolastiche regolano lo svolgimento delle attività didattiche nel modo più adeguato al tipo di studi e ai ritmi di apprendimento degli alunni. A tal fine possono adottare le forme di flessibilità previste dal Regolamento sulla autonomia didattica ed organizzativa delle istituzioni scolastiche di cui all’articolo 21 della legge n. 59 del 15 marzo 1997 – e, in particolare, dell’articolo 4 dello stesso Regolamento-, tenendo conto della disciplina contrattuali.>>. Il comma 4 dello stesso articolo stabilisce che: << Gli obblighi di lavoro del personale docente sono articolati in attività di insegnamento ed in attività funzionali alla prestazione di insegnamento. >> Prima dell’inizio delle lezioni, il dirigente scolastico predispone, sulla base delle proposte degli organi collegiali, il piano annuale delle attività e i conseguenti impegni del personale docente, che sono conferiti in forma scritta e che possono prevedere attività aggiuntive. Il piano, comprensivo degli impegni di lavoro, è deliberato dal collegio dei docenti nel quadro della programmazione dell’azione didattico - educativa e con la stessa procedura è modificato, nel corso dell’anno scolastico, per far fronte a nuove esigenze. Di tale piano è data informazione alle OO.SS. e alle RSU, ai sensi dell’art. 7 del vigente CCNL  29/11/2007;
-    che per quanto riguarda la valutazione questa rientra tra le attività obbligatorie se si tratta della 
     valutazione correlata alle attività didattiche, ma non vi rientra se si tratta della valutazione di        

     sistema dell’Invalsi;
· che i docenti eventualmente utilizzati per la somministrazione e la correzione dei test devono 
      essere retribuiti, secondo quanto concordato in sede di contrattazione interna d’istituto, 

      tenendo  conto che  l'art. 88 comma 2 lettera “J”  del CCNL 29/11/2007,  consente di utilizzare        

il FIS per: "particolari impegni connessi alla valutazione degli alunni ". Infatti, i carichi di lavoro connessi a tali operazioni sono rilevanti e non possono configurarsi come “attività ordinaria”. Va considerato in tal senso che il FIS ha già avuto una ripartizione e che le attività e le funzioni che verranno retribuite hanno subito una drastica riduzione per l’esiguità della cifra disponibile.
Considerando:
   - che la valutazione è un processo necessario e doveroso che dovrebbe caratterizzarsi in funzione del miglioramento complessivo dell’offerta formativa, fino al suo declinarsi nei processi di apprendimento/insegnamento più efficienti ed efficaci, per stimolare gli interventi innovativi necessari a realizzare le finalità della scuola, essere partecipato e condiviso attraverso il coinvolgimento di molti soggetti: dai decisori politici ai dirigenti, ai docenti, al personale ATA. Purtroppo gli interventi del MIUR, in materia di valutazione vanno verso un orientamento diverso: non rispondono ai bisogni educativi e formativi degli alunni; svalorizzano l’operato delle scuole; avviliscono la professionalità di coloro che a scuola lavorano. Le prove INVALSI per rilevazione nazionale degli apprendimenti si collocano in questo contesto in cui il clima politico nei confronti della scuola pubblica e, in più in generale, del pubblico impiego, non è dei migliori. 

-   D'altro canto, un’idea, esecutiva e impiegatizia dei docenti, ormai incombe, soprattutto dopo l’entrata in vigore del DLgs. n. 150/2009 di “riforma”  del rapporto di lavoro nel pubblico impiego. In questa situazione anche l’elaborazione dei risultati delle prove assegnate agli alunni, che potrebbe (e dovrebbe!) attivare percorsi di valutazione, autovalutazione, miglioramento dei processi di insegnamento apprendimento e dell’offerta formativa, rischia di risolversi  invece in  una torsione  verso il “teaching for test” . 
-    A tutto ciò si aggiunge che nella legge c.d. “Milleproroghe” (legge n. 10/2011) pubblicata sulla G.U. n. 47 del 26 febbraio, è stato deciso in modo unilaterale, senza nessun confronto, chi valuterà il sistema scolastico e i dirigenti.  Il sistema di valutazione prevede il coinvolgimento di tre soggetti: l’INDIRE (con compiti di sostegno ai processi di innovazione educativa e formazione in servizio dei docenti); l’INVALSI (con compiti di prove di valutazione degli apprendimenti per tutti gli ordini di scuola); gli ispettori (con il compito di valutare scuole e dirigenti scolastici). Entro 60 giorni dall'entrata in vigore della Legge saranno definiti gli specifici i regolamenti ministeriali.

DELIBERA

LA NON ADESIONE ALLA SOMMINISTRAZIONE E LA NON COLLABORAZIONE ALLA CORREZIONE DELLE PROVE INVALSI PER LE CLASSI INTERESSATE DELLE SCUOLE DEL NOSTRO CIRCOLO DIDATTICO PER L'ANNO 2010/2011






